
AVVISO PER LA CREAZIONE DI UN ELENCO DI SOGGETTI, ANCHE COSTITUITI IN
UNA  RETE,  IDONEI  ALLA  GESTIONE  DI  PROGETTI  SPERIMENTALI  ORIENTATI
ALL'OCCUPABILITA' E ALLO SVILUPPO DI PROGETTI ESTERNI AL CENTRO DIUR-
NO ai sensi della DGRV n. 739 del 14 maggio 2015,  DDRV n. 332 del 30 dicembre
2015, DGRV n. 912 del 26.07.2022

Questa Azienda Ulss rende noto che intende acquisire le manifestazioni di interesse
per la formazione di un elenco di soggetti del Terzo Settore, anche costituiti in una rete, di -
sponibili alla realizzazione di progetti sperimentali, in materia di semiresidenzialità, orienta-
ti all'occupabilità e allo sviluppo di progetti esterni al Centro Diurno a favore di persone con
disabiltà con riferimento alla DGRV n. 739 del 14 maggio 2015, al DDRV n. 332 del 30 di -
cembre 2015), alla DGRV n. 912 del 26.07.2022

1. OBIETTIVI
L’obiettivo generale dell’Azienda Ulss 1 Dolomiti è di implementare su tutto il territo-

rio provinciale un sistema distribuito di progettualità di intervento per l’accompagnamento
all’inclusione e all’occupabilità e/o alla socializzazione delle persone con disabilità nel ri-
spetto delle capacità dei singoli soggetti;

Le progettualità di  cui  al  presente Avviso dovranno trovare la loro realizzazione
all’interno degli ambiti Distrettuali dell'Azienda ULSS 1 Dolomiti e precisamente:

- Progettualità 1. riferita all’ambito territoriale del Distretto di Belluno

- Progettualità 2. riferita all’ambito territoriale del Distretto di Feltre

In  coerenza  con  la  normativa  di  riferimento  si  identificano  all'interno  della  singola
progettualità n. 2 distinte linee di intervento destinate a specifici target d’utenza destinatari
di progettualità individualizzate:

 Linea A con finalità educativa/occupazionale
Le  proposte  progettuali  devono  rispondere  agli  obiettivi  di  offrire  attività
occupazionali, pre-lavorative, organicamente strutturate, volte all’osservazione delle
capacità specifiche e/o al  potenziamento/mantenimento delle abillità  lavorative e
socio-relazionali delle persone inserite in vista dell’inclusione lavorativa.
Destinatari: persone con disabilità di cui non si posseggono informazioni sufficienti
sulle abilità sociali, personali e lavorative per le quali si rende necessario un periodo
di osservazione e valutazione in ambiente protetto.

 Linea B con finalità di socializzazione
Le  proposte  progettuali  devono  rispondere  agli  obiettivi  di  offrire  attività
occupazionali ed espressive, organicamente strutturate, volte al mantenimento delle
abilità  personali  e  socio-relazionali  delle  persone inserite  al  fine  di  garantire  un
percorso di inclusione sociale.
Destinatari: persone con disabilità, con compromissione delle capacità lavorative,
per i quali si ritiene utile l’inserimento in ambito protetto, con contesto organizzato
idoneo a garantire lo svolgimento di  semplici  attività occupazionali;  persone con
sufficiente autonomia personale e relazionale che necessitano di un contesto socio-
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lavorativo protetto per il mantenimento e lo sviluppo delle capacità personali e di
socializzazione.

A tal fine devono essere previste in particolare:
 attività laboratoriali ed educativo-occupazionali volte a mantenere e potenziare gli

ambiti di autonomia, offrendo la possibilità di mettere in campo abilità espressive e
manuali;

 attività  pre-lavorative,  che  riguardano  le  capacità  manuali  e  l'autonomia  nello
svolgimento di semplici compiti, l'accettazione delle regole e delle modalità di un
corretto comportamento in ambito lavorativo/occupazionale;

 attività relative alla gestione della vita quotidiana in un contesto lavorativo;
 altre attività inerenti alle finalità delle due linee di intervento.

Le  proposte  progettuali  devono  inoltre  garantire  all’utenza  prestazioni  individuali
alternative  ai  sensi  della  DGRV  445/2020  e  DGRV  595/2020  da  attivare  in  caso  di
assenza secondo quanto disposto dalla DGRV 1558/2023.

2. TARGET DI UTENZA
I  progetti  sono rivolti  a persone  con disabilità  residenti  nei  Comuni  del  territorio

dell’Azienda ULSS 1 Dolomiti, di età compresa tra i 18 e i 64 anni, con valutazione del
profilo SVaMDi medio-basso individuato ai sensi della DGRV n. 1804/2014.

E, più precisamente, a:
 persone con disabilità,  che  generalmente  utilizzano per  gli  spostamenti  i  mezzi

pubblici in totale o parziale autonomia;
 persone con sufficiente autonomia personale e relazionale che però necessitano di

un contesto socio-lavorativo protetto e mediato dalla presenza di un operatore di
riferimento.

Sono escluse le persone frequentanti  i  Centri  Diurni salvo i  casi di  persone alle
quali, al fine della loro valutazione per il passaggio definitivo ad una progettualità ai sensi
della DGRV 739/2015 con contestuale dimissione dal Centro Diurno, venga autorizzata la
frequenza al progetto DGRV 739/2015 in giornate alternative rispetto al progetto aperto
presso il Centro Diurno.

Nel caso di frequenza in struttura residenziale con quota sanitaria, alla stessa si
applicano le percentuali di abbattimento previste dalla DGRV 740/2015.

3. CARATTERISTICHE TECNICHE
L'inserimento delle persone con disabilità nelle attività del progetto è formalizzato in

sede di  UVMD della U.O. Disabilità di  residenza dell’utente,  previa compilazione della
scheda SVaMDi informatizzata, così come previsto dalla DGRV n. 739/2015.

Il rapporto operatori equivalenti/utenti equivalenti ideale è compreso tra 1:7 e 1:10.

I soggetti  autorizzati  alla gestione delle progettualità di cui al  punto 1. dovranno
garantire l'alimentazione degli applicativi di Atl@nte e del Flusso FAD regionale (DGRV n.
1059/2012, DDRV n. 220/2015) secondo le modalità impartite dalla Regione e dall'Azienda
ULSS 1 Dolomiti e comunque nel rispetto delle tempsitiche fornite dalla Regione Veneto.

Per tali incombenze i suddetti soggetti saranno tenuti ad individuare un referente al
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quale  sarà  possibile  indirizzare  ogni  comunicazione  da  parte  dell'Azienda  ULSS  1
Dolomiti.

Ai  sensi  dellla  vigente  normativa  in  tema  di  privacy  e  di  trattamento  dei  dati,
Regolamento UE 2016/679 (GDPR), D.Lgs n. 101/2018 e D.Lgs. n. 196/2003 dovranno
altresì individuare un nominativo al quale, ai sensi dell’art. 28 del GDPR, sarà affidato da
parte di Questa Azienda il titolo di Responsabile esterno del trattamento.

Ciascuna progettualità deve garantire un'offerta di servizio su 5 giorni settimanali,
per un massimo di 225 giorni/anno di almeno 5 ore ciascuno. 

4. REQUISITI DEI SOGGETTI PER L'AMMISSIONE ALL'ELENCO 
Sono ammessi a partecipare al presente Avviso gli Enti del Terzo Settore, di cui

all'art. 4 del D.Lgs n. 117 del 03.07.2017, che siano imprese sociali e cooperative sociali
iscritte nell'apposita sezione del  Registro Unico Nazionale del  Terzo Settore (RUNTS),
anche costituiti in una rete di soggetti  

Ciascun soggetto o soggetto della rete deve essere in possesso di esperienza nei
servizi  socio-sanitari,  assistenziali,  residenziali,  semiresidenziali,  laboratoriali,  territoriali
rivolti a persone con disabilità. Il personale impiegato deve possedere i titoli professionali
secondo la normativa vigente e previsti dalla DGRV n. 739/2015 e dal DDRV n. 332/2015.

Il Soggetto o la rete di soggetti  deve garantire la disponibilità di sedi nel territorio
del  Distretto  di  riferimento  della  progettualità,  per  la  quale  si  chiede  l'ammissione
all'elenco,  utili  a  garantire la frequenza  dell’utenza  proveniente  da  tutto  il  territorio
distrettuale e raggiungibili in tempi congrui dai mezzi di trasporto pubblici.

A tal  proposito  saranno  valutate  anche  soluzioni  di  collaborazione  con  soggetti
pubblici  e/o  privati  del  territorio  al  fine  di  permettere  l'utilizzo  del  servizio  di  trasporto
pubblico qualora la persona provenga da Comuni non coperti da tale servizio. 

Al momento della candidatura, il soggetto candidato all'elenco e, in caso sia una
rete  a  candidarsi,  ciascun  soggetto    partner   della  rete,   deve  essere  in  possesso  dei
requisiti  di  ordine  generale  necessari  per  poter  contrattare  con  le  pubbliche
amministrazioni e che soddisfino, in particolare, i  seguenti  criteri  di  ammissibilità, pena
l’esclusione dalla procedura:

 requisiti amministrativi e di idoneità professionale  
- non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 94 e  95 del D.Lgs n.
36/2023 “Codice dei contratti pubblici”;

 - non trovarsi in alcuna delle situazioni di non regolarità fiscale e/o di altri oneri  
normativamente previsti;
-  essere  iscritto  negli  appositi  albi  o  registri  prescritti  da  disposizioni  di  legge  
nazionale o regionale,  con data anteriore a mesi  6 dalla data di  pubblicazione  
dell’avviso, e di essere in possesso di tutte le autorizzazioni di legge per l’esercizio 
dell’attività, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 36/2023;
-essere nel piano e libero esercizio delle proprie attività, cioè non risultare in stato di
fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata, o avere in corso 
n procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

 capacità economico-finanziaria  
-  avere  realizzato,  complessivamente  negli  esercizi  finanziari  dell’ultimo  triennio
anteriore alla data di pubblicazione dell’avviso, un fatturato globale non inferiore al
50% dell’importo complessivo del progetto che si intende realizzare;
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 capacità tecnico-professionale  
-  avere  realizzato  complessivamente,  nell’ultimo  triennio  anteriore  alla  data  di  
pubblicazione dell’avviso, un fatturato per servizi relativi al settore di attività oggetto 
dell’avviso,  in  ambito  pubblico  o  privato,  non  inferiore  al  30%  dell’importo  
complessivo  del  progetto  che si  intende realizzare,  ossia  servizi  socio-sanitari,  
assistenziali, residenziali, semiresidenziali, laboratoriali, territoriali rivolti a persone 
con disabilità in possesso di certificazione ai sensi della legge n. 104/1992.
I fatturati di cui sopra devono essere indicati sulla base di documenti fiscalmente

validi  e  dimostrati  attraverso la  produzione di  un elenco di  servizi  effettuati  nell’ultimo
triennio con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati. 

Per  ultimo  triennio  si  intende  il  primo  triennio  utile  negli  ultimi  cinque  esercizi
finanziari per il quale i relativi bilanci di esercizio o modelli unici siano stati approvati e
depositati alla data di pubblicazione dell’avviso.

I  suddetti  requisiti  devono  essere  posseduti  alla  data  di  pubblicazione
dell’avviso, pena l’esclusione dalla medesima procedura.

Il possesso dei suddetti requisiti devono essere autocertificati ai sensi del D.P.R. n.
445/2000 utilizzando il modello n. 2 allegato al presente Avviso.

L'elenco avrà durata triennale a far data dall'atto di approvazione dell'elenco stesso

5. FINANZIAMENTO E DURATA DEL PROGETTO 
Il numero medio/annuo di utenti è identificato in n. 10 per l'ambito distrettuale di

Belluno  e  n.  8  per  l'ambito  distrettuale  di  Feltre  ponderati  su  un  massimo  di  225
giornate/anno ciascuno per un importo complessivo annuo, comprensivo di IVA se dovuta,
di EURO 78.723,00 per l'ambito distrettuale di Belluno e di EURO 64.023,00 per l'ambito
di Feltre.

L’importo complessivo annuo comprende il  valore della quota di rilievo sanitario,
calcolata su un valore medio di EURO 25,00/giorno per utente, che, come disposto dalla
DGRV 739/2015, copre i costi di rilievo sanitario per le prestazioni educative e tutelari ed è
riconducibile, ai sensi della DGRV 912/2022, a quanto previsto dall'art. 34 comma 3 lettera
b) del DPCM del 12 gennaio 2017, pari quindi al 70% della tariffa giornaliera.

6. PROGETTO DI GESTIONE
I  soggetti  che  intendono  candidarsi,  anche  associati  in  una  rete,  dovranno

presentare, denominandolo, un progetto di gestione riferito ad una delle progettualità di cui
al punto 1. esteso su tutto il territorio distrettuale di competenza con riferimento alle due
linee di intervento A e B

In caso di costituzione di una rete:
Ogni soggetto partner di rete potrà, ai fini del presente avviso, partecipare a una

sola rete.
Ogni rete dovrà individuare un soggetto capofila.

Ogni soggetto candidato o rete candidata dovrà sviluppare un’idea progettuale in un
documento con i seguenti criteri:
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a) Progetto tecnico di gestione:
che  consiste  in  una  relazione  tecnica  che  illustri  le  modalità  di  attuazione  del  
progetto sul territorio dell'ambito distrettuale di riferimento, come indicato al punto 1,
con particolare riferimento a:
 laboratori:  con  descrizione  delle  attività  previste,  delle  sedi  operative,  del

numero  di  giornate  di  apertura  per  ciascun  laboratorio  con  relativo  orario
ipotizzato;

 identificazione di indicatori e di strumenti per la verifica e la valutazione degli
obiettivi di inserimento lavorativo delle persone con disabilità e di valorizzazione
delle loro capacità;

 eventuali  esperienze  pregresse  di  gestione  di  progettualità  specifiche  di  cui
all'oggetto del presente avviso;

 descrizione delle fonti  di  finanziamento dei costi  progettuali  non coperti  dalla
quota sanitaria.

b) Metodologia di controllo:
indicare gli strumenti con cui il soggetto intende monitorare e valutare la qualità dei
servizi erogati

c) Risorse umane:
   numero e profili professionali degli operatori che saranno impegnati nell’esecuzione

del Progetto nel rispetto dello standard previsto al punto 3 “Caratteristiche tecniche”

d) Modalità comunicative:
descrizione delle forme comunicative che saranno adottate con l’Azienda Ulss 1
Dolomiti, di informazione all’utenza ed agli stakeholder.

7. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA QUALITA’  DEI PROGETTI
Ciascun progetto sarà valutato da una Commissione individuata ed incaricata con

nota del Direttore dei Servizi Socio-Sanitari.
La  Commissione  avrà  a  disposizione  il  punteggio  totale  di  100  attribuendo  un

punteggio a ciascun indicatore della tabella sottostante:

INDICATORI PUNTEGGIO
MASSIMO

1 Copertura territoriale della proposta progettuale 11
2 Esperienze  pregresse  di  gestione  di  progettualità

sperimentali in materia di semiresidenzialità
7

3 Coerenza fra le attività previste e gli obiettivi del progetto 7
4 Disponibilità di locali e spazi adeguati allo svolgimento delle

attività previste
11

5 Disponibilità  di  strumentazioni  e  risorse  appropriate  allo
svolgimento delle attività

7

6 Azioni formative atte a integrare le competenze professionali
degli operatori coinvolti

5

7 Risorse  professionali  e  comunitarie  che i  soggetti  sono in
grado  di  garantire  per  la  realizzazione  del  progetto,
collaborazioni in essere ed effettive

11

8 Percentuale  di  autofinanziamento  per  la  realizzazione  del 11
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progetto (rispetto all’importo complessivo)
9 Accessibilità delle sedi individuate per lo svolgimento delle

attività in termini di raggiungibilità con mezzi pubblici (le sedi
devono essere dislocate in luoghi raggiungibili  con i  mezzi
pubblici,  con  tempi  e  modalità  congrue,  da  persone
provenienti  da  ogni  Comune  del  territorio  distrettuale  di
riferimento del progetto

11

10 Altre collaborazioni che si intendono attivare (con chi, stato
della relazione, tempi di concretizzazione)

6

11 Azioni  attivate  per  garantire  la  partecipazione  attiva  e
responsabile  della  persona  e  della  sua  famiglia  nella
realizzazione del Progetto Individualizzato

2

12 Modalità di attivazione prestazioni individuali alternative ai
sensi della DGRV 445/2020 e DGRV 595/2020 in caso di
assenza secondo quanto disposto dalla DGRV 1558/2023.

11

TOT 100

Per l’individuazione dei punteggi la Commissione assegnerà un coefficiente compreso tra 0
e  1  a  ciascun indicatore  secondo la  seguente  scala  di  valori,  esprimendo un  giudizio
motivato per ciascun indicatore:

1    = ottimo
0.9 = distinto
0,8 = molto buono
0,7 = buono
0,6 = sufficiente
0,5 = accettabile
0,4 = appena accettabile
0,3 = mediocre
0,2 = molto carente
0,1 = inadeguato
0    =  non rispondente o non valutabile

Il punteggio minimo al fine dell'inserimento nell'elenco degli idonei è pari a 60.

Si considera a carico del soggetto o della rete di soggetti partner la garanzia che gli
spazi di lavoro individuati ed il personale impiegato rispettino la normativa sulla sicurezza
del lavoro, tutte le procedure relative alla sanificazione e pulizie, e che gli  utenti siano
assicurati RC/INAIL

8. ATTUAZIONE DEI PROGETTI
L’inserimento nell'elenco degli idonei non vincola Questa Azienda a contrarre con

gli stessi. L'Azienda ULSS 1 Dolomiti, valutati i requisiti dei soggetti e le azioni da essi
individuate, si riserva la facoltà di procedere ad una trattativa privata per la definizione di
un  accordo  contrattuale  che  identifichi  le  modalità  dei  reciproci  rapporti  giuridici  ed
economici di cui il progetto sarà parte integrante e sostanziale.

La scelta dei soggetti o delle reti di soggetti con i quali avviare la trattativa avverrà
sulla base della valutazione dei progetti  presentati  e del relativo punteggio ottenuto. In
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caso  di  parità  di  punteggio  verrà  data  priorità  all’indicatore  al  punto  12  “Modalità  di
attivazione prestazioni  alternative ai  sensi  della DGRV 445/2020 e DGRV 595/2020 in
caso di assenza secondo quanto disposto dalla DGRV 1558/2023”. 

L'esito della trattativa avrà come finalità l'attivazione di massimo n. 2 Progettualità,
una per ambito distrettuale.
L'attivazione delle progettualità, come declinato dal DDR  n. 332/2015, sarà comunicata
all'Area  Sanità  e  Sociale  della  Regione  affinché  vengano  creati  i  codici  U.D.O.  ed
organizzare, di conseguenza, l'attività di monitoraggio nei flussi regionali.

9. TRASMISSIONE DEI PROGETTI
La  candidatura,  redatta  secondo  il  fac  simile  allegato a  firma  del  legale

rappresentate o  dei  legali  rappresentanti  degli  enti  partner  della  rete, unitamente  alla
autocertificazione,  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000,  del  possesso  dei  requisiti  di
ammissione  e alla proposta progettuale, dovrà pervenire all'Azienda ULSS n. 1 Dolomiti a
mezzo posta elettronica certificata all'indirizzo  protocollo.aulss1@veneto.it entro e non
oltre il giorno 20.06.2024 recante come oggetto:

AVVISO PER
PROGETTI SPERIMENTALI ORIENTATI ALL'OCCUPABILITA' E ALLO

SVILUPPO DI PROGETTI ESTERNI AL CENTRO DIURNO 

Si fa presente che non saranno prese in considerazione, e quindi escluse, eventuali
candidature che dovessero pervenire oltre la data suindicata, restando l'Amministrazione
esonerata da ogni responsabilità in caso di smarrimento o disguido.

Altresì  saranno  escluse  le  candidature  che  dovessero  pervenire  non  redatte
secondo gli allegati al presente AVVISO.

Tutta la documentazione va compilata e firmata dal legale rappresentante a pena di

Il presente avviso e tutta la documentazione inerente alla presente procedura sono
consultabili  sul sito internet  http://www.aulss1.veneto.it/bandi-e-gare/   Coordinamento dei  
servizi sociali e sociosanitari e liberamente scaricabili.

Per  informazioni  e/o  chiarimenti  i  candidati  devono  inviare,  quesiti  scritti
esclusivamente all'indirizzo PEC  protocollo.aulss1@veneto.it all'attenzione della dott.ssa
Milena Guglielminetti, direttore dell'U.O.C Disabilità e non autosufficienza del Distretto di
Belluno e Direttore f.f. dell'U.O.C Disabilità e non autosufficienza del Distretto di Feltre,
nominata  responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/1990 e ss.mm.

I quesiti dovranno  pervenire  entro e non oltre 3 giorni prima della scadenza del
termine  prefissato  per  l'ammissione  della  candidatura.  Pertanto  non  saranno  fornite
risposte a quesiti pervenuti oltre il termine indicato.

Le risposte alle richieste saranno fornite mediante pubblicazione in forma anonima
alla  sezione  internet  Bandi  e  gare/Coordinamento  dei  servizi  sociali  e  sociosanitari
dell'Azienda ULSS in tempo utile al fine della presentazione delle candidature.

I dati personali forniti dai soggetti nellì'ambito del present eAvviso saranno trattati
conformemente a quanto previsto dal  Regolamento (UE) 2016/679 del  37 aprile  2016
(Regolamento  europeo  in  materia  di  protezioe  dei  dati  personali)   e  dalla  normativa
nazionale (D.Lgs. 196/2003 e s.m.i).
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Allegati:
1a domanda di partecipazione singola
1b domanda di partecipazione in forma associata
2  modello  autocertificazione  ai  sensi  D.P.R.  445/2000  e  ss.mm.  dei  requisiti  di

ammissione alla candidatura

8


